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Gli sviluppi in Polonici 
Così il direttore dell'<lnterpress> 

ha indicato i punti negoziabili 
Dichiarazione all'agenzia «France Presse» - Nessuna trat­
tativa globale con il «comitato», ma niente uso della forza 

VAHSAVIA - n direttore del­
l'agenzia polacca e Inter* 
press*, Myroslaw Wojciecho-
wski, ha dichiarato ieri al­
l'agenzia France-Presse che 
le autorità polacche non ne-
gozieranno con il comitato 
congiunto di sciopero « MKS > 
di Danzica ma non impieghe­
ranno neanche la forza contro 
gli scioperanti. Wojciechowski 
ha' tuttavia indicato che la-
commissione governativa ap­
positamente creata è disposta 
a negoziare individualmente 
con ciascuno dei comitati di 
sciopero costituiti nelle diver­
se aziende. Wojciechowski ha 
affermato che molti membri 
del « MKS > hanno riconosciu­
to di essersi uniti agli sciope­
ranti senza appartenere ad al­
cuna delle aziende in sciope­

ro: da qui, a suo avviso, la 
politicizzazione « dnf (sociali­
sta » delle rivendicazioni del 
comitato. Wojciechowski ha 
fatto una distinzione tra le 
rivendicazioni politiche antl-
socialiste e le richieste socia­
liste, Je sole accettabili, e ha 
sottolineato che il diritto di 
sciopero rientra' nella seconda 
categoria mentre i sindacati 
liberi e l'abolizione della cen­
sura rientrano nella prima. E' 
fuori discussione — ha aggiun­
to — permettere a chiunque 
di sfruttare a fini antisociali­
sti i mezzi di informazione di 
massa, ma ci si può aspetta­
re una evoluzione nel senso, di 
una più larga informazione 
per quanto riguarda la cen­
sura. ' 

Per Wojciechowski la Polo­

nia soffre attualmente di una 
mancanza di -- socialismo. Si 
tratta pra — ha aggiunto — di 
€ approfondire » la democra­
zia socialista. Egli ha detto 
che nella situazione attuale 
non vi è alcun motivo di ri­
correre all'uso della forza ed 
ha affermato che se nella re­
gione di Danzica vi sono stati 
concentramenti di forze di po­
lizia, cosa che egli non ha cori-
fermato, ciò non ha alcun 
rapporto con la situazione. -

Egli ha ancora detto che il 
numero degli scioperanti .a 
Danzica non è superiore a cen­
tomila e che questa cifra sta 
scendendo. Infine ha espresso 
il parere che la calma dovreb­
be essere ristabilita entro 
qualche giorno. , . . . • • • • 

La TASS cita il discorso di Gierek 
fi Comecon esamina aiuti economici 

Per la prima volta si accenna alle «astensioni dal lavo­
ro » - Allo studio « misure particolari » per nuovi prestiti 

Dalla nostra redazióne.; 
MOSCA — L'agenzia sovieti­
ca e TASS» ha parlato ieri 
sera per la prima volta «di 
arresti di lavoro in alcune 
aziende » polacche. L'Agen­
zia, che ha citato il discorso 
del primo segretario del Par­
tito operaio unificato polacco 
(POUP), Edward Gierek, ri­
portato dall'agenzia polacca 
« PAP », ha sottolineato' che 
questi avvenimenti «turbano 
il ritmo normale della vita » 
nel paese. 

L'agenzia sovietica ha ag­
giunto che « Gierek ha espres­
so la preoccupazione del C.C. 
del POUP» di fronte alla si­
tuazione attuale. La «TASS» 
ha indicato.che. nella.situa­
zione, attuale «insième a nu­
merosi fattori obiettivi un 
ruolo . importante lo hanno 
avuto gli errori della polìtica 
economica ». 

Il passo in cui Gierek di­
chiara che «il sistema socia­
lista è indissolubilmente le­
gato agli interessi di Stato 
della Polonia » è anch'esso 
citato dall'agenzia sovietica. 

Ricordando. la- situazione 
«in alcune aziende di Danzi­
ca » la « TASS » ha riportato 

: le;frasi in cui Gierek denun-
• eia « elementi irresponsabili,. 
anarchici e anti-socialisti » . 

I dirigenti di Mosca man­
tengono : tuttora uno stretto 
riserbo su quanto avviene 
nel paese vicino. Ma "è 
certo che al Cremlino (Brez­
nev è ancora in Crimea in 
vacanza) ciò che avviene a 
Varsavia è al centro deU'at-

' tendone. Risulta che sono in 
corso contatti per cercare di 
venire incontro alle richieste 
avanzate - in Polonia. Nel­
la sede del Comecon,' do­
ve mi,' «ODO rivoltò per 
informazioni, viene preci­
sato che ' «oli impegni del 
campo socialista nei confronti 
della Polònia vengono rispet­
tati puntualmente*. «Tenen­
do conto détta particolare si­
tuazione — è stato anche det­
to — verranno però adottate 
misure particolari per soste­
nere Veconomia di quel pae­
se*. 

C.b. 

Alla NATO 
non si pensa a 
un intervento 

sovietico -•> 
BRUXELLES — Funzionari 
della NATO, riferendosi a voci 
relative a movimenti di trup­
pe sovietiche in Polonia, han­
no detto di <non vedere alcun 
nesso tra i movimenti di trup­
pe e l'attuale situazione polac­
ca. Non c'è aleuti segno di al­
larme ». H portavoce dello 
SHAPE (il comando sapremo 
atlàntico in Europa) Éùf ag­
giunto che « si ha l'impressio­
ne che U governo polacco sia 
ancora in grado di gestire da 
solo la situazione* ed ha ri­
cordato — sempre in rappor­
to. ai moviménti di truppe — 
che nelle pròssime settimane 
circa 40 mila uomini dei Pae^ 
si de! Patto.di Varsavia par­
teciperanno ad importanti ma­
novre militari programmate 
sul territorio della RDT. 

Scarno commento a Washington: 
<Problemi interni di Yarsavia> 

Il Dipartiménto di Stato: « Ulteriori commenti non 
ci parrebbero utili nell'attuale situazione » - La gran­
de stampa americana giudica favorevolmente Gierek 

Nostro serv ino ' 
WASHINGTON ^ Di fronte 
all'allargarsi degli scioperi m 
Polonia e alle implicazioni che 
potrebbero avere sulle relazio­
ni est-ovest, U grande spazio 
che vi dedicano, i mass-me­
dia americani è in forte con? 
tratto con U silenzio deVCam-
ministrazione Carter. Quattro 
giorni dopo Y inizio détto scio­
pero al cantiere navale «Le­
nin» di Danzica, U governo 
di Washington ha fatto capire 
chiaramente che intende evir 
tare a tutti i costi di fornire 
all'Unione Sovietica, attraver­
so commenti propri, ogni pre­
testo per un eventuale inter­
vento militare in Polonia. 

Lo sciopero, ha detto un por­
tavoce del Dipartimento di 
Stato, « è una questione che 
dovrà essere risolta dal po­
polo polacco e dalle autorità 
polacche. Noi non crediamo 
che ulteriori commenti da par­
te del governo degli Stati Uni­
ti.possano essere utili nella 
situazione cosi come si sta 
sviluppando in Polonia». 

Altri funzionari hanno spie­
gato l'estrema cautela del 
portavoce ricordando le accu­
se contro Washington per 
aver istigato la rivolta anti­
sovietica del 1953 nétta Repub­
blica democratica tedesca e 
quelle successive del 1956 in 
Ungheria e ài Polonia. II pre­
ridente Eisenhower.e Usuo se­
gretario di Stato DuUes par-
larono attora detta possibilità 
di costringere TUnione Sovie­
tica di cedere 8 proprio con­
trotto nell'Europa orientale 

consolidatosi negli anni succes­
sivi alla seconda guerra mon­
diale. Era repoca in cui a 
governo americano pensava 
non solo di dover «contene­
re» ogni ulteriore espansione 
da parte deWUnione Sovieti­
ca ma anche « spingere indie­
tro la cortina di ferro » inco-
raggiando la rivolta nei •ae­
ri europei « occupati ». Que­
sta strategia finì per essere 
condannata largamente come 

una provocazione vuota, in 
quanto gli Stati Uniti non han-
no. pois- concretizzato U loro 
appoggio* alle rivolte. 

L'attuale reazione estrema* 
mente, cauta allo sciopero di 
Danzica sembra indicare che 
Washington ha imparato que­
sta lezione, anche a costo di 
entrare m netta contraddizio­
ne conia campagna per i di­
ritti umani introdotta dal pre­
sidente Carter. «Dobbiamo 
dare per scontato — ha spie­
gato un funzionario —- che 
qualsiasi sfida all'autorità del­
l'URSS dell'Europa orientale 
comporta fl rischio di un in­
tervento sovietico. Tutti i 
commeati precedenti con cui 
il governo americano ha to-
coraggiato le rivendicazioni di 
libertà da parte dei lavorato­
ri dell'Europa orientale Dan­
no finito per danneggiare gli 
stessi lavoratori». 

Che Vaneggiamento statar 
nitense nei confronti dei pae­
si europei dell'Est sia cambia­
to negU ultimi venticinque an­
ni è reso evidente anche da­
gli ampi servizi e commenti 
della stampa americana. «Sa­
rebbe poco realistico pensare 
di vedere modifiche in Polo­

nia tali da logorare il con­
trollo sovietico», aferma un 
editoriale del Christian Sden-
ce Monitor, a anale vede ne­
gli scioperi di Donnea un 
«potenziale affascinanti per 
l'evoluzione» verso na« «ge­
stione eooonnicn più raziona­
le» m tatti i paesi dei Patto 
di Varsavia, II New York Ti­
mes va altra questa anelili 
anonrandb la soluzione imme­
diata dello sciopero Meneala 
caduta dot potere di Gierek, 
a quale, ti aterina in un edi­
toriale pmbbbceto «eri. «ha 
dimostrato In cnpacKà prag­
matica di formulare un nmdet-
lo polacco del onwvnsnw che 
permette ima certo minora di 
fibartà nazionale sema aQar-

i goni padroni sovietici». 

La posizione 
dei sindacati 

cristiani ; r . 
BRUXELLES — La Confede­
razione mondiale del lavoro 
(CML) che riunisce 1 sindaca­
ti di ispirazione cristiana ha 
espresso la sua solidarietà con 
i lavoratori polacchi. La con­
federazione afferma che la 
classe operaia polacca ha da­
to prova di grande maturità 
sociale, constata con soddisfa­
zione che le autorità « sembra­
no avere scelto la via del ne­
goziato piuttosto che detta re­
pressione » ed auspica che sia­
no attuate profonde riforme 
economiche e sedali per ve-
nire incontro alle richieste dei 
lavoratori. •;"'*-

Le tComisiones 
obreras» 

solidali con 
scioperanti 

MADRID — Le « 
ni operaie» 
deciso di inviare 

Mary Onori 

prossimi giorni, al fine di va­
lutare sol poeto la sitatate­
ne. La decisione è stata presa 
nel corso di una rinatene te» 
notasi ieri a Madrid, durante 
la quale l'organizzazione am­
ia propria solidarietàai tevo-
ratori polacchi che rivendica­
no fl diritto auo adopero e la 
libertà sindaca)*. 1* CC.OO. 
hanno invece smentito la no­
tizia. dima* da un'agenda di 
stampa, di mia taro adesione 
il comunicato diramato ter! 
dalla CBL hnernaaioaale^m 

fra le dna organizzar 
«ovvie dWe-

ricerca ai un neg 
(Dalla prima pagina), 

di 18 postulati che riecheggia­
no : quelli dei cantieristi di 
Danzica, ivi compresa la ri­
chiesta di erigere anche qui 
un monumento a ricordo del 
caduti durante i moti della 
rivolta del 1970. Anche l'ac­
ciaierìa della città si è uni­
ta allo sciopero mentre è en­
trata in agitazione, pur senza 
interrompere ti lavoro, la cen­
trale elettrica Dolna • ti­
ara. Dal triangolo portuale 
industriale di Danzica, Gdy-

• nia, Sopot alla regione di 
Stettino il movimento sem­
bra ; debordare anche verso 
la Pomerania se rispóndono 
al vero le notizie secondo cui 
anche gli operai delle grandi 
officine metalmeccaniche di 
Elblpng e Tcew hanno incro­
ciato le braccia occupando i 
reparti. "-*" 

; Sempre > secondo fonti del 
« KOR », ieri si sono anche 
avute astensioni dal lavoro 
nelle fonderie «Lenin* di Nuo­
va Muta, alla periferia di Cra­
covia. Sarebbero mantenuti so­
lo i servizi essenziali per evi­
tare lo spegnimento degli alti 
forni. 

Sono questi una serie di èie-
menti e di dati di fatto che 
danno la misura di un males­
sere in cui si confermano gli 
intrecci tra il dato economia 
e quello politico .che sono 
alla base dell'agitazione, ti 
cui spessore era finora scono­
sciuto. ,, ; ,.. ;--•.,_. ;.-.:.',., ;.: 1, ' , < 

Non è stata • nascosta una 
certa delusione per lo scarso 
impatto che ha avuto Vappel-
lo di Gierek agli scioperanti 

':. "••. 'dì V O ' \ Z 

.'* (Qalja:-prima pagina) % 
. problema '«—• e VUnità lo rico­
nosce — 'si rivela anzitutto 
e soprattutto politico, nel sen­
so più profondo del termine ». 
Il segretario della DC si di­
lunga quindi in una' serie di 
considerazioni sulla e contrad­
dittorietà» del .progetto .di 

fc léna ria » avanzato dal PCI 
dichiarandola e inafferrabile ». 

> ' -Tutti seguiamo, dice poi Pie-
eoli, con trepidazione le vicen­
de polacche:. « E' chiaro, che 
per raggiungere la pienezza 
di nna vita democratica la Po­
lonia • dorrebbe - uscire 'dal ' ri* 
sterna. Sappiamo per* tatti il 
prette • litissimo per 1* p»èe 
che ciò comporterebbe *•. La 
conclusione dell'articolo ' è : 
« Accingiamo l'auspicio che 
un dialogò onestò- e costrutti­
vo possa nascere, all'interno 
del nostro Paese, per verifica­
re le condizioni di mi nostro 
migliore equilibrio democrati­
co, visto che qui il sistema 

(Dalla prima pagina) 
chiarazione fatta ieri mattina 
alla stampa) augurandosi pri­
ma di ogni altra cosa che 
«do una parU come dall'al­
tra, da parte operaia cóme 
da parte governativa, si fac­
cia prova di moderazione ». 
( « t e Figaro*)... ;..-~..V.":-, 

E ciò per evitare due ri­
schi maggiori: da una parte 
lo scontro interno, con risvol­
ti an*ninistratìri o regressi­
vi, che in ogni caso sarebbe 
pregiudizievole p e r i rapporti 
franco-polacchi e pW il ruo­
lo che là Polonia di Gierek 
deve continuare a 'svolgere 
tra le due Europe; dall'altra 
l'intervento sovietico, che og­
gi- nessuno prevede né per 
rimÉiirtitto név in -una pro­
spettiva più lontana, e die 
ridurrebbe a ben poca cosa, 
se. n o n a noDa, gii sforzi fin 
qui compiuti in favore della 
distensione. 

Questo atteggfe.'nento equi­
librato dì. «non .'intervento* 
e ' di fiducia nella saggezza 

(Dalla prima pagina) 
si perché ogni altra ipotesi 
lancia intravedere conseguen­
ze diauaualicbe e svSuppi 
incontrollabili. Ma queste sono 
già interpretazioni che negli 
ambienti deOa cancelleria ci 
si guarda bene dall'eaternare. 

TI preoccupato riserbo non 
è mantenuto solo dal gover­
no. Anche i dirigenti dei par­
titi non vogliono tranciare 
giudìzi sugli avvenimenti pò-
iaculi, oare aiterpreunuora, 
azzardare prospettile. Dai 
membri della direzione delta 
SPD cosi come da quelli del­
la CDU-CSU o dei partito 
liberale non è «setta alcuna 
cacti iar azione o alcun com­
mento. Il solo nomo politico 
che abbia ieri rotto fl silen­
zio è stato fl democristiano 
Von Bismark che oltretutto 
ri colloca ai margini del par­
tito. Ed egli stesso, noto per 
posizioni oltranziste e per la 
intraiirieente opposizione alla 
Ostpoiitk socialdemocratica, 
si è espresso con grande mo­
derazione augurandosi questa 
volta non Tesplosione e la sol- -
•evalione del .popolo 
ma, .una, positiva 
dela stonatone 
efe itforma.' 

DANZICA — Operai In sciopero nel cortile di una fabbrica 
. i-.t--

di Danzica; ma altrettanto dif­
ficile appare far considera­
re all'opinione pubblica del 
paese i cinquemila operai —. 
che siedono in '• permanenza, 
assisiifi da famiglie e amici, 
che ricevono di ora in ora i 
messaggi di adesione e di so­
lidarietà di decine di altri co­
mitati di sciopero di fabbriche 
della regione i cui rappresen­
tanti si alternano alla tribu­
na della grande hall in cui-

siede il comitato comune di 
sciopero dei cantieri « Lenin » 
di Danzica — soltanto tfegH 
sirumenii ài elementi spuri. 
' Jn ogni caso l'auspicio di 
queste ore,è che il negoziato 
e la trattativa vadano avanti 
e che prevalga il senso di re­
sponsabilità e di misura che 
fino a quésto momento i diri­
genti polacchi-hanno cercato 
di far affermare nel paese e 
tra gli scioperanti stessi. Gie­

rek, nel suo pacato ma fermo 
discórso di lunedi, ' ha accol­
to le richieste economiche dei 
lavoratori7 in sciòpero ma ne 
ha ' ' respinto •- jsnergicamente 
quelle politiche avvertendo che 
«soltanto una Polonia sociali­
sta può essere: indipendente 
entro frontiere sicure ». Ne ha 
ricordato il ruolo «decisivo» 
nell'ambito dell'alleanza del 
Patto di Varsavia per affer­
mare che « solo individui di 

cattiva, volontà, privi?di un 
minimo senso di responsabi­
lità civile » potrebbero accet­
tare la ipotesi di un minamen-
to del regime. « Nessuno — ha 
detto — può contare in ciò su 
nostri compromessi, su nostre 
esitazioni ». i* *z%* <-* i. ^ 

Gierek ha messo in guardia 
anche i cattolici il cui ruolo, 
nelle attuali vicende, appare 
sempre più palese se si tien 
conto ' che a Danzica un ri­
tratto del Papa è stato ele­
vato sui cancelli dei cantieri 
e che messe sul campo ven­
gono celebrate quasi ogni ara. 

Anche se, occorre dirlo,- la 
gerarchia, come è apparso evi­
dente '• dal discorso ; pronun­
ciato ieri dal cardinale Wys-
zynski — quando ha parlato 
della necessità di « preserva­
re i principi di una costrut­
tiva e duratura unità e tran­
quillità nella nostra società 
nazionale che sono, egli dice, 
onesto e proficuo lavoro as­
sunto cori responsabile coscien­
ziosità» — mantiene un at­
teggiamento di marcata pru­
denza. . . , . ' . 

Ora occorrerà vedere quali 
possibilità di ̂ negoziato vi-so­
no per i quattro impegni as­
sunti da Gierek in campo eco­
nomico e se ciò verrà rite­
nuto soddisfacente dagli scio­
peranti. Gierek ha parlato di 
«riesame dettagliato di tut­
te ie esigenze della società 
ed adeguamento delle, retri­
buzioni ai • livelli ' concordati 
lo scorso luglio per varie ca­
tegorie» in seguito, come si 
ricorderà, ad uria serie di 
scioperi; ha promesso un con­
gelamento dei • prezzi della 
carne fino all'autunno del 
1981; maggiori e più incisivi 

confrolli dei prezzi dei beni 
alimentari di largo consumo 
e un aumento degli assegni 
familiari. I. rifornimenti do­
vrebbero essere garantiti con 
importazioni supplementari. 

C'è poi una promessa so­
lenne di sviluppare i consi­
gli di autogestione delle im­
prese, la democrazia operaia, 
le garanzie costituzionali di 
legalità. • Il piano produttivo 
per il 1980 e quello quinquen­
nale fino al 1985 saranno — 
ha détto Gierek — sottoposti 
a «drastica revisione». Non 
c'è parola tuttavia sul sin­
dacato, e sulle richieste, che 
venivano ribadite ancora.ieri 
dal Comitato comune di scio­
pero di nuove rappresentanze 
sindacali che si sostituisca­
no al sindacato unico «buro­
cratizzato e inesistente ». Nel­
la dichiarazione del Comitato 
comune questo organismo si 
autodefinisce « l'unico auten­
tico rappresentante delle mas­
se operaie *, sottolineando che 
il suo scopo principale è la 
«creazione di sindacati indi­
pendenti dal POUP e dallo 
Stato». Fino a quando non 
avremo sindacati liberi, lo 
sciopero sarà la sola difesa 
dei nostri interessi, dicono 
gli • scioperanti che manife­
stano così come questa richie­
sta politica resti uno dei nodi 
centrali della situazione ai-
J . . _ I _ • - • • • —.- - - * 

lume. • . : . , 

•• Ma ieri una delegazione del 
Comitato unitario di sciopero 
che sì era recata alla sede 
del POUP di Danzica per pre­
sentare le richieste alla com­
missione governativa non i 
stata ricevuta. Un altro se­
gno della tensione che regna 
in queste'ore. 

sulle posizioni del PCI 
lo consente, senza traumi, con 
1* sola .forza della verità e 
della solidarietà politica ». v 

Dopo la presa di posizione 
dei tre sindacati confederali, 
ieri l'altro, a. sostégno ; dei la­
voratori polacchi in sciopero, 
il Segretario generale aggiunto 
della CGIL, il socialista Ma-
rianetti,'-'scrive ; un v.articolo 
BUIVAvanti! di oggi. Occupan­
dosi dell'editoriale di Retchlin 
sull'Unità di ieri, Marìanetti 
scrive che il ragionamento che, 
in esso'viene fatto,.« sembra 
individuare alcune coordinate' 
di-un discorso dà approfon­
dire, da allargare, da comple­
tare; : H riconoscimento che 
"nodi politici di fondo sono 
venati al pettine **, è il terreno 
su cui occorre ancora cemen­
tarsi e. scavare ». • •.. • 

In genere, come dirtramo, 
tutte le altre dichiarazioni po­
litiche sono 'improntate, a. qae-
sii toni dì riflessione, anche se 
la preoccupazione per i posti-

bili sviluppi degli avvenimenti 
è la nota dominante. * „ 

Il socialdemocratico Puletti 
ha detto che chiederà la con­
vocazione urgente dell'Esecuti­
vo della Federazione dèi nove 
partiti socialisti e socialdemo­
cratici europei del coi « bu­
reau » è membro. Chiederà an­
che che-'l'imminente sessione 
del Parlamento di Strasburgo 
e ponga al centro la vicenda 
di Danzica proprio muovendo 
dalla convinzione che l'Europa 
si costruisce cercando dì favo­
rire aperture intese a un gra-

- daàlé sviluppa^demoenÓco nei 
fMMSl - dCu zCtnVttfMI OnC!KU6 •» 

II'segretarie dei- F U Zaaom 
ha annunciato -che chiederà 
siati e interventi concreti dei 

: partiti deirinternazwmale libe-
•• rale, alPimnimente congresso 
che essa terrà a Berlino. Piena 
solidarietà ai lavoratori ' polac­
chi è- tepttmm dai- segretario 
delle ACXI Rosati.- Diverse 
~perdté : spesso venate da so­

spetti accenti in alcuni casi o 
da aperti intenti provocatori in 
altri — sono'le espressioni di 
appoggio che vengono dalle 
più varie centrali dei sindaca­
ti « autonomi ». -r-;^" 

:U Marco Pannella scrive: un 
agitato articolo sullV4vanti! di 
oggi, e nella serata di ieri ha 
aggiunto la folkloristica propo­
sta ai tre. segretari sindacali 
Xàma, Cantiti e;Behvenulo di' 
recarsi .in Polonia a e guidare 
gli scioperi di Danzica». 
-Anche sulla stampa gli ac­
centi sono stati caratterizzati 
per Io- pia da senso di réspòn-
sabUità. Il Messaggero titolar 
• U PCI dosatamente > critico » 
e aggiunge — anche se, qui, 
con notevole forzatura — che 
le affermazioni dell'articoloi di 
Reiehlin appaiono, «decisa­
mente eretiche rispetto all*or-
todossia dottrinaria » (quale? 
c'è da chiedere). H Giornale 
dì, Montanelli titola: e Prime 
ammissióni del PCI » e poi par­

la di- « equilibrismi snl ghiac­
cio sdrucciolévole » dell'edito­
riale dell'Itoti, à?'V i 

Malgrado le forzature co­
munque, il tono di quasi tutti 
i maggiori organi di stampa, 
resta civile. Ciò che non acca­
de per l'Avvenire secondo cui 
e la crisi polacca isola il PCI 

; dalle altre ' forze ' politiche »: 
anche Piccoli dunque è e iso­
lato» insieme al PCI? Un'ec­
cezione è pure costituita dalla 
Repubblica che nel suo edito­
riale paragona addirittura gli 
scioperi di Danzica allo sciope­
ro degli operai di Torino e 
Milano,nel marzo 1943, in pie­
na occupazione nazisia (• in 
piena guerra). - .{. • 

Qnest'nltimo giornale — e 
anche altri — accennano e ri­
camano so un presunto e imba­
razzo » mostrato dal PCL Af­
fermazione incauta che ormai 
anche Piccoli di fatte smenti­
sce, ma che pare assolutamen­

te pretestuosa se si tiene conto 
che essa viene fatta quando 
l'articolo dell'Unita era già co­
nosciuto dalle redazioni dei 
giornali che l'avevano ricevu­
to fin dalla sera di ieri l'altro. 
Quale imbarazzo in quell'arti­
colo? In esso sì chiamavano 
con chiarezza le cose, con il 
loro nome. Vi si affermava 
anche — quale sforzo per con­
tribuire a segnalare Una ria 
d'Uscita dalla impasse di Dan­
zica — la necessità che fra. le 
forze Sociali e politiche in Po­
lonia si sviluppasse an dialogo 
reale., Gli operai che sciope­
rano a Danzica rappresentano 
nna realtà indubitabile, riee-
nosciuta ; implicitamente cerne 
valido interlocutore dalle stes­
se autorità polacche nel mo­
mento in coi a quegli operai 
rivolgono i loro appelli. E T 
auspicio è dunque che interno 
a un tavolo poeta sedersi fl 
maggior numero di mterloear 
tori validi possibile. . . . 

La Francia esprime timori per la distensione 
sia dei governanti, sia degD 
organizzatori delle lotte in cor­
so, è riscontrabile su tutta 
la stampa parigina e dà la 
misura del fatto che. per la 
Frància — come scriveva ieri 
mattina U ~ commentatore del 
éMatìn* — €la Polonia è 
rimasta nel cuore dell'Euro­
pa pur facendo parte deW àrea 
sovietica e Varsavia è. pia 
importante àt Praga o di Bu­
dapest per l'equilibrio delle 
relazióni est-ovest*. 

* Abbiamo la sensazione — 
aggiungeva lo stesso commen-

totore — che tatto f Europa ac­
cidentale si auguri che i por 
lacchi,-quelli che dirigono lo 
Stato, e .quelli che dall'oppo-, 
sizione appoggiano le riven­
dicazioni operaie, siano ra-
gionévoH, sappiano fòt deve 
possono andare per evitare 

. una reazione sovietica^ che 

.sarebbe un'disastro non- solo, 
per la Polonia ma anche per 
3. resto dell'Europa*. 

Il fatto che «Le Monde», 
m pochi giorni, abbui dedi­
cato ben tre editoriali aBx 

situazione polacca. rientra m 
questa ottica preoccupata di 
una Francia per la quale « se 
Kabul non nò ondo ragione 
deila distearione a Europa, 
ben diversamente andrebbe -te 
rURSS intervenisse ì* Polo­
nia*?. appunto, perché, come 
si- diceva, k Polonia è la 
via obbligata attraversò cui 
passa, un; dialogo di cui né 
l'Europa né. 9 mondo - 'pos­
sono permettersi il lusso di 
fare a_meno. 
" Fin qui,' rilevava ieri sera 
rautorevoìe quotidiano pari-
:gjho. dalta Petonia_aonor ar­
rivate ' tre " note positi ve: 'gli 
interventi misurati di BaUuch 
e di -Gierek. contenenti. con-
'cessìani iuspoitanti nei JìnùV, 
ti det sieteana sociansta po-
ìaoco'r la -cenvfauzanaì e n e i 
miljtanti dell'opposizione non 
vogliono e non cercano lo 
accatto;, m :cstupefacente si­
lenzio* della Chiesa polacca 
ejche forse ha scelto atjfio-

xeore/f^rumo àVestrèmo ri--

corso» in caso di aggrava-
mento eH conflitto. Resta.tut-

tavia il pericolo «che mi mo­
vimento largamente spontaneo 
come quello di Danzica sfug­
ga di mano ai suoi respon­
sabili. E qui la, più piccola 
provocazione potrebbe basta­
re*. E rimane * l'incognita 
deWequazioue, cioè U com­
portamento che adotterà la 
gerarchia, cattolica». 

Di grande interesse è an­
che l'atteggiamento dei sin­
dacati francesi, che, espri­
mendo la laro solidarietà con 
i lavoratóri poìacchL ' auspi­
cano una soluzione negoziata 
delle lotte e uno sviluppò in 

: senso .- moderno, ~ dernòcratico. 
di-quel sistema smdacale. 
Georges Seguy. segretario ge­
nerale deOa CGT.al termine 

: di una lunga " intervista - tele­
visiva sui utnfakÉii ecnnontt-
ci e 3odali francesi, ha di­
chiarato a questo proposito: 
ci* espertenxa-, ewtoswu erte 
U modo te cai i . sindacati 
sono concepiti net paesi JO-
ciàiistrdece erotrere. Questo 
sistema non . corrisponde più 
ai bisogni & expressàoue dev 
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mocratica e '. sindacale sen­
titi dai lavoratori. Anche ài 
un paese socialista U ruoto 
dei sindacati deve essere quel­
lo di difendere' i lavoratori 
•e non soltanto àt agire'-al­
l'ombra del.partito, detto Sta­
to. per oppitene decisioni ve­
nute datVaìto oppure, come 
ha detto 9 primo ministro po­
lacco, di limitarsi a un ruolo 
puramente. àt gestione*, i 

Pur nella gravità di una 
situazione, che. segue., come 
abbiamo visto, ora per ora. 
la Francia è convinta che.la 
moctoazione delie parti, per­
mette — scriveva ancora ieri 
fl «Figaro» — «óTguardare 
aWavvenire detta Polonia con 
relativo • ottimismo ». Ottimi­
smo; ette poi diventa difficile 
condividere dopo aver letto 
sulla prima pagina di «Le 
Monde» un luogo articolo di 
Tacek Kurbn, uno dei fonda­
tori del KOR e degli anima­
tori della opposizione. Per 
Kuron i dirigenti deOa Po­
lonia hanno fattd fallimento, 

hanno condotto fi paese alla 
rovina economica, non hanno 
più nessuna autorità e oggi 
si limitano «a'stampare i 
biglietti di banca* che l'in­
flazione divorerà m . breve 
tempo. Per salvare la Polo­
nia, secondo l'autore dell'ar­
ticolo. c'è una sola via: strap­
pare pezzo à pezzo un socia­
lismo autogestito, democrati­
co, decentrato ad uno <stato 
totalitario* che cercherà in 
ogni modo di sabotarlo, f or> 
mulare un .programma econo­
mico di risanamento che com­
porti anche dei sacrifici ma 
che venga discusso libera­
mente dai movimenti conta­
dini e operai e da tutte le 
altre associazioni « incape*-
denti». Si tratto Jneomma di 
trasformare «le rivendicazio­
ni economiche in rivendica­
zioni politiche, supponendo le­
gìttimamente che t sovietici 
non si avventureranno m set 
intervento armato in Potoria 
finché i polacchi no* rovesce­
ranno aa potere docile al-
VURSS». 

Il governo di Bonn conferma il suo aiuto a Varsavia 
AHa SPD c'è chi sottolìnea 

che potrebbe'essere un erro­
re gravissimo attribuire «an 
senso abaBiàzfo» agli avreni-
mentì polacchi da parte émV 
l'opmione pubbbea e dei OMÉ> 

zi di mformazjone ocodenta-
U. Nessuno vuole correre fi 
rischio dì contribuir» in al-: 
cun modo a spingere i lavo­
ratori polacchi in sciopero; 
verso un'estremizzazione che 
potrebbe comportare un tipe 
di' soluzione cecoatovacca. 

Anche 1 conanentì dei gior*: 
naK al rinvio della visito dt 
Gierek sono motto 

La stessa «Dm WtU» 
si liintta a rilevare che «•**-
rolttmle ritoarione la «rito * 
Gzerelc sareobe stata jnseev 
rnzzontè per le dee parti» e . 
a chiedere che « g nostro 
buon denaro non serva par nf-
teriori esperimenti di pianifi-
carieae butnr fatico, anche net-
rWerezze dette Polonio». Per 
la €9ueaaeutsche Zrifnaa». 
«V.rfntne della ririte ho peste 

znamnone m rvwnra », aza 

^tingere élla deatobilicsazlone 
In quel 
foDIa. 

zi e Genera» Anxiger » 
ve che •.« eie che aoeiene m 
Potonss ripemrda da vìcmo 

, wMaun^euMn* w ^^ •̂'q^manez^mmanF tn^me avevm> ean» 

! poetica dì distensione j» E » 
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Ori Verni orli imcoimn jumiut* 
Giere* i pestWe teto in «n 
C*fmV0 0 * mmm)wnlmnm>e 99tW9ttttum^O 

Jzfi nztoammmmtmV mVmmztiflmfzV 

m altri mmad ancora pochi 
anni fa un avvenimento come 
k», sciopero • nei càntifTi di 
ijaazjca avreooe - snaennsaio 

RF^TJ^sarebU ÉUntatu fl 
tema immiaiai. ai sarebbe 
jntlati ani fuoco, al aareb-
be m egai 

ca scorsa nei comi ri di. una 
omamgaa eMtoraie già in 
pieno svolganuno neseano, né 
deiToppoaizioiw né dei partiti 
governaahri, ha volato.far ri­
corso afi'arganumto, I temi 
sono stati cjonai [•caalal 
mente di polìtica interna: k 
<wTuparitm*, la crisi, econo­
mica, m svmsapo. produttivo, 

le. maTé stata cosi attiva. Se 
le grandi ujutatiuui defia poh-
tica ìnsernàTionale non seno 
ancora attivate ad mzaoraì nel 
ozoattno (Jiuaraie. e percne 
sa di esse ropneaiiìone demo­
cristiana è stata messa afle 
corde. E* la prima sitniflUa 
di Strauss e deOa CDU-CSU 
nefia corsa alla cancellerìa. 
E* 0 segno che Topposizione 
non è riuscita « non riesce ad 
eUborare un'alternativa ac-
cettabue afla poUtica di dì-

reso noto h a 
ieri dama 

ri rivela che fi S per 
deOa poporarione detta RFT 
è favorevole al primiiimMiilii 
di una stretta collaborazione 
con gli Stati UnàU. ma che il 
4S per cento si pronuncia per 

non addirittura per una neu­
tralità dena Gernmaia fede­
rale tra le due grandi poten­
ze. Questo attefgwmento sa-
rebbe condiviso addhlttuia dal 
Uiner cento dagli 

te basata sulla prosecuzione 
deca politica della distensio­
ne e n e i dialogo con i paesi 
dell'Est, sul UMxenszeento del­
la stabilità politica in Euro­
pa. Ed è un cafnealdo dal 
quale non può uteaundeic 
neppure fl uro» sauna della 
CDU-CSU cottòTcnaato neDo 
slogan «Sicurezza e libertà». 
Nessona obiezione dt fondo 
c'era stata nei giorni scorsi 
da parte defl'opposizione al-
i BKonzro 9cmni0\-viereK. E 

sa c'è m cjaestì dorai afi"at-
teso Ineontro odia RDT fra 
il caecelhere e llmaaAei a 

inneschi. un . . 
troflabile di destabflbnazione 
che avrebbe conte conseguen­
za Taiternndone del òmlogo. 
Una prospettiva della ojoaàé 
la RFT di oggi non vuole ad-

La «atcmuaàa per gft anni 
I»; czar i k>'_:.„ .. 

rale demi SPD e del 
è 

sia nei partiti di governo che 
airopzwBadone, che non vi sia 

alla nontica di dUuukast e 
di dialogo con i paesi del­
l'Est, sembra essere fl 
del riserbo, deOa 
ne e della prudenza con i qua 
I netta RFT ai seguono gli 

si aznrora che g ì scavjmri sul­
le come «et 
ai 

hbertà e narteci-
ai amia marna che ai 

m> 
a l U a a e n Ve­

to 
«marta e 


